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Madre dei redenti 
 
“Con la vostra perseveranza salverete le vostre anime.” (Lc 21,18) 
 
Dio ha creato l’uomo a sua immagine e somiglianza, immortale e buono; in lui non c’era ombra di 
colpa. “E Dio disse: “Facciamo l’uomo a nostra immagine, a nostra somiglianza…” maschio e 
femmina li creò. Dio li benedisse…Il Signor Dio prese l’uomo e lo pose nel giardino di Eden…diede 
questo comando all’uomo: “Tu potrai mangiare di tutti gli alberi del giardino, ma dell’albero della 
conoscenza del bene e del male non devi mangiare…” Il Signore Dio plasmò con la costola che aveva 
tolto all’uomo, una donna e la condusse all’uomo…” (Gen cc 1 e 2) Con il peccato di disubbidienza i 
nostri progenitori persero la figliolanza divina, conobbero il male e furono cacciati dall’Eden. Dio 
pensò alla loro redenzione per amore di Padre. “Allora Dio disse al serpente: “…Io porrò inimicizia 
tra te e la donna…questa ti schiaccerà la testa…” (Gen 3) Con amore di Padre vegliava sul popolo 
di Israele per trarlo a sé e redimerlo dalla colpa originale. Pensiamo al riscatto del popolo dalla 
schiavitù egiziana. “…perché il Signore vi ama…il Signore vi ha fatto uscire con mano potente e vi ha 
riscattato liberandovi dalla condizione servile dalla mano del faraone, re d’Egitto”. (Deut 7,8) Il legame 
tra il popolo di Israele e il suo Signore non è venuto mai meno, tanto da rivolgersi così a Lui. “Dal 
profondo a te grido, o Signore; Signore, ascolta la mia voce…perché presso di Lui è la misericordia e 
grande presso di Lui la redenzione. Egli redimerà Israele da tutte le sue colpe.” (Sal 130) Dio invia il 
precursore del Figlio suo, Redentore del popolo immerso nelle tenebre del peccato. Così profetizza 
Zaccaria al quale si scioglie il nodo della lingua, alla nascita del figlio Giovanni Battista. “E tu, 
bambino, sarai chiamato profeta dell’Altissimo perché andrai innanzi al Signore a preparargli la 
strada, per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza nella remissione dei suoi peccati, grazie 
alla bontà misericordiosa del nostro Dio per cui verrà a visitarci dall’alto un sole che sorge…e dirigere 
i nostri passi sulla via della pace…” (Lc 1,76 ss) E il Verbo di Dio s’incarna in Maria Vergine e si fa 
uomo per la nostra redenzione. “Il figlio dell’uomo non è venuto per essere servito ma per dare la 
propria vita in riscatto pe molti”. (Mc 10,45) Egli prenderà su di sé i nostri peccati e li inchioderà sulla 
croce; dal suo costato trafitto sgorgheranno i sacramenti della nostra salvezza: Battesimo ed 
Eucaristia che è cibo di vita eterna.”…non a prezzo di cose corruttibili, come l’argento e l’oro, foste 
liberati dalla vostra vuota condotta ereditata dai vostri padri, ma con il sangue prezioso di Gesù Cristo, 
come di agnello senza difetti e senza macchia”. (1 Pietro 1,18-19)  
“Il Verbo divino non solo guarì le nostre malattie con la potenza dei miracoli, ma prese su di sé le nostre 
passioni, pagò il nostro debito mediante il supplizio della croce, come se fosse colpevole, lui innocente. 
Con molti esempi ci stimolò ad essere simili a lui nell’amore perfetto verso i fratelli. Per questo disse: 
“Non sono venuto a chiamare i giusti, ma i peccatori a convertirsi.” (Lc 5,32) Egli venne per 
ricuperare l’immagine divina deturpata dal peccato. Cristo è il buon samaritano dell’umanità. Dio è 
quel padre affettuoso che accoglie il figliol prodigo; è sensibile al suo pentimento, lo abbraccia, lo riveste 
di nuovo con gli ornamenti della sua paterna gloria e non gli rimprovera nulla.” (S. Massimo confessore, 
abate).  Gesù Cristo ha redento tutti, ma occorre la nostra adesione al mistero di salvezza eterna. La 
fede in Dio è il fondamento della nostra redenzione. Siamo chiamati a vivere secondo i precetti 
evangelici, e sostenuti dai sacramenti. “Ora si è manifestata la giustizia di Dio per mezzo della fede 
in Gesù Cristo, per tutti quelli che credono.” (Rm 3,23-24) Gesù è la via per salvare le nostre anime. 
Rimanendo presso il Padre, era verità e vita; rivestendosi della nostra carne, è diventato la via da 
percorrere per conoscere la verità e la vita, con perseveranza. “Con la perseveranza salverete le vostre 
anime.” (Lc 21,18) Se Gesù è il nostro Redentore, la Vergine Maria è Madre dei redenti. Da Maria 
abbiamo avuto Gesù; Ella diede a Gesù quel Sangue che fu il prezzo della nostra redenzione; diede 



alla luce il vero Dio e vero uomo, lo allevò e l’offrì vittima al sacrificio della Croce, coopererà in tal 
modo alla salvezza del genere umano. Fu scelta da Dio e resa immacolata per ospitare nel suo grembo 
il divino Salvatore. Aspettava il Re-Messia e, visitata, dall’Arcangelo Gabriele, pronunciò il suo “sì” 
al mistero della nostra rigenerazione a figli amati da Dio. Fu ai piedi della Croce e Gesù morente ci 
consegnò a Lei come figli, rivolgendosi a Giovanni, suo apostolo prediletto e dicendogli: “Ecco tua 
Madre”. Il discepolo la prese con sé e vissero insieme. Riconosciamo Maria, Madre dei redenti, e 
prendiamola con noi per stare sempre con Lei per tutto il tempo della nostra vita terrena e 
dell’eternità. Quanto dobbiamo essere riconoscenti a Maria! Quanto amore dobbiamo nutrire verso 
questa buona Madre che ha cooperato con Gesù nel procurare il nostro riscatto dalla dannazione 
eterna! A Maria, dopo Gesù, siamo debitori della nostra eterna salvezza. 
 

MARIA COOPERA ALLA NOSTRA REDENZIONE 
 

San Bernardo dice che, come un uomo e una donna hanno cooperato alla nostra rovina, così fu 
conveniente che un altro uomo e un’altra donna cooperassero alla nostra redenzione: Gesù e Maria 
sua Madre. Senza dubbio, dice il Santo, Cristo da solo è stato più che sufficiente per redimerci, ma “fu 
più conveniente che alla nostra redenzione collaborassero entrambi i sessi, non essendo stato estraneo 
alla nostra rovina né l’uno né l’altro”. La santa Vergine stessa rivelò a santa Brigida che, come Adamo 
ed Eva vendettero il mondo per una mela, così lei e il Figlio riscattarono il mondo con un solo cuore. 
(S. Alfonso M. de Liguori) 
 

MEDITAZIONE 
 
Intanto vi prego caldamente di non perdere il tempo nel pensiero del passato. Se questo fu bene 
impiegato, diamone gloria a Dio; se male, detestiamolo e confidiamo nella bontà del Padre celeste. Anzi 
vi esorto a mettere il vostro cuore nella tranquillità al consolante pensiero che la vostra vita, per quella 
parte non bene spesa, è stata ormai dal nostro dolcissimo Iddio già perdonata.  (San Pio – Ep. IV – Pag. 
238) 
 

PREGHIERA 
 

Madre dei redenti  
 

O Maria, il tuo Figlio Gesù	è	il	Redentore	dell’umanità	immersa	nelle	tenebre	del	peccato,	e	Tu	sei	
Madre	dei	redenti,	per	suo	volere.	Hai	collaborato	con	tuo	Figlio	alla	nostra	eterna	salvezza	e	ai	piedi	
della	Croce	ti	sei	unita	al	suo	sacrificio	con	il	martirio	del	tuo	Cuore	trafitto	dalla	spada	del	dolore,	come	
bene	profetò	il	vecchio	Simeone.	La	tua	missione	di	Madre	misericordiosa	continua	incessantemente	per	
la	conversione	dei	poveri	peccatori	perché,	illuminati	e	resi	partecipi	dello	Spirito	Santo,	possano	gustare	
la	buona	parola	di	Dio	e	le	meraviglie	del	mondo	futuro.	Tu,	nostra	tenera	e	premurosa	madre,	guida	i	
nostri	passi	sulla	via	della	santità.	Insegnaci	che	siamo	figli	di	Dio,	redenti	dal	preziosissimo	sangue	di	
tuo	Figlio,	Agnello	senza	macchia.	Madre	dei	redenti,	sempre	orante	per	noi,	rialzaci	dalle	tante	cadute	
nel	peccato	e	fa’	che	“come	abbiamo	portato	l’immagine	dell’uomo	di	terra,	così	porteremo	l’immagine	
dell’uomo	celeste”,	a	lode	e	gloria	della	SS.	Trinità.	Amen.   
 
LETTURA E MEDITAZIONE: Dt 7,8-9; Sal 130; Lc 1,68-79; Ef 1,1-23 
         1 Pt 1,13-25 
 
IMPEGNO DI VITA: Vivere da redenti dal Sangue preziosissimo di  

  Gesù 
 
PREGHIERA: S. Rosario per le conversioni e la pace nel mondo 
 

SANTA PASQUA CON GESU’ RISORTO! 
 

Triduo di preparazione all’Apparizione di  
Maria SS. Mater Domini (23 marzo 1650) 

 
gg. 20 – 21 – 22 – Adorazione Eucaristica e S. Messa 

  
Il Rettore             con Zelatori e Zelatrici 

                 Maria Immacolata Bongermino 


